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Comune di Cinisello Balsamo
Settore 111 Economico Finanziario e della Fiscalita Locale

Cinisello Balsamo, 24/12/2010

Seg. Gen. n. 371
Alla
SEGRETERIA GENERALE
Ufficio Consiglio

OGGETTO: RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE N. 371 PRESENTATA DAL
CONSIGLIERE COMUNALE SIGNOR ZONCA NELLA SEDUTA DEL 13/12/2010
(Accordo tra Comune di Cinisello Balsamo ed Agenzia delle Entrate).

Per quanto concerne la partecipazione del Comune di Cinisello Balsamo all’accertamento dei
tributi crariali, in attuazione dell’articolo 1 della Legge 2 dicembre 2005, n. 248. il Servizio
Fiscalita Locale ha agito nel rigoroso rispetto di quanto stabilito dal provvedimento direttoriale
dell’ Agenzia delle Entrate del 3 dicembre 2007, che ha dato attuazione alla norma primaria citata.
dalla definizione di segnalazione qualiticata ai diversi ambiti di intervento. inclusa I'individuazione
di tutti i settori dell’economia sui quali debba esplicarsi Iattivita di controllo dei Comuni.

Per quanto riguarda, altresi, il recupero dell"'Imposta Comunale sugli Immobili scaturente
dall’applicazione della corretta rendita catastale attribuita. esso trae origine dell’esercizio del
potere di autotutela attuato dall”Agenzia del Territorio. che ha assoggettato a revisione. ai sensi
dell’articolo 3, comma 58. della Legge n. 662/96 e. conseguentemente. variato I'erronca rendita
catastale a suo tempo attribuita.

Di conseguenza. il Servizio Fiscalita Locale ha agito nel rigoroso rispetto della citata norma.
dell*articolo 7 del vigente Regolamento per la disciplina dell' Imposta Comunale sughi Immobili ¢
dei criteri selettivi deliberati dalla Giunta Comunale con atto n. 204 del 14 giugno 2000.

Distinti Saluti.

Visto: L’ASSESSORFE,
(Dott. Lucay/ GHezzi)




Legge 2 dicembre 2005, n. 248

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in
materia tributaria e finanziaria

(comima cose sostitiito dalfarticolo 18, comma 5, decreto-legage . 78 del 2010)

"1. Per potenziare l'azione di contrasto all'evasione fiscale e contributiva, in
attuazione dei principi di economicita, efficienza e collaborazione amministrativa
la partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e contributivo € incentivata
mediante il riconoscimento di una quota pari al 33 per cento delle maggiori
somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonché delle sanzioni
civili applicate sui maggiori contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito
dell'intervento del comune che abbia contribuito all'accertamento stesso.”;

Legge 23 dicembre 1996, n. 662

"Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”

art. 3 comma 58. Gli uffici tributari der comuni partecipano alla ordinaria attivita' di accertamento
fiscale in collaborazione con le strutture dell'amministrazione finanziaria. Partecipano altresi'
all'elaborazione dei dati fiscali risultanti da operazioni di verifica. Il comune chiede all'Utficio
tecnico erariale la classificazione di immobili il cui classamento risulti non aggiornato ovvero
palesemente non congruo rispetto a fabbricati similari e aventi medesime caratteristiche. L'Uflicio
tecnico erariale procede prioritariamente alle operazioni di verifica degli immobili segnalati dal
comune.

“"Regolamento sull'Imposta Comunale sugli Immobili”

art. 7 "Il Servizio Gestione Fiscalita Comunale procede al controllo formale delle dichiarazioni
presentate. sulla base dei criteri selettivi fissati periodicamente dalla Giunta Comunale. tenendo
anche conto delle capacita operative del Servizio medesimo™.



Provvedimento del 3 dicembre 2007 - Agenzia delle Entrate

Modalita' di partecipazione dei comuni all'attivita' di accertamento, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge
30

settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 292 del 17 dicembre 2007

Attivita' di accertamento

Articolo 1 - Attivita' di accertamento

In vigore dal 17 dicembre 2007

IL DIRETTORE DELL'AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel
segulito del presente provvedimento, di intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locall e di intesa con il direttore
dell'Agenzia del territorio per i tributi di relativa competenza:
Dispone:

1. Ambito di applicazione.

1.1 In sede di prima applicazione dell'art. 1 del decreto-legge

30 settembre 2005, n. 203 convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248, la partecipazione dei comuni
all'accertamento fiscale e' realizzata con le modalita' stabilite dal
presente provvedimento.

1.2 Le modalita' di partecipazione sono determinate nell'ambito
della riorganizzazione telematica dei flussi di dati non sensibili
trasmessi dal comunil, gia' disciplinati dall'art. 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
nell'esigenza che detta trasmissione abbia luogo nel rispetto dei
principi di pertinenza e non eccedenza stabiliti dall'art. 11 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

1.3 Le modalita' di partecipazione sono determinate tenendo conto
della distinzione dei ruoli, delle competenze e dei poteri
istituzionall rispettivamente riferiti ai comuni ed all'Agenzia delle
entrate, nel condiviso intento di assicurare i1l progressivo sviluppo
di ogni utile sinergia per il contrasto all'evasione fiscale, secondo
criteri di collaborazione amministrativa.

1.4 La partecipazione del comune all'accertamento fiscale puo’
essere attuata direttamente dall'ente locale ovvero dalle societa' ed
entl partecipatl o comungue incaricati per le attivita' di supporto
ai controlli fiscali sui tributi comunali.

2. Criteri di partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale.
2.1 I comuni partecipano all'attivita' di accertamento fiscale
nell'ambito dell'ordinario contesto operativo di svolgimento delle
proprie attivita' istituzionali, fornendo informazioni suscettibili
di utilizzo ai fini dell'accertamento dei tributi erariali, diretti
ed indiretti.

2.2 Le segnalazioni del comuni sono primariamente riferite:

alle annualita' d'imposta 2004 e 2005 oggetto di programmazione
operativa del controlli fiscalli sostanzialil da effettuarsi a cura
dell'Agenzia delle entrate a partire dall'anno 2007;

a situazioni sintomatiche di fenomeni evasivi, con particolare
riguardo all'economia sommersa ed all'utilizzo del patrimonio
immobiliare in evasione delle relative imposte.

3. Tipologia di segnalazioni.

3.1 Le informazioni di cui al precedente punto 2 sono strutturate

in termini di segnalazioni qualificate, intendendosi per tali le
posizioni soggettive in relazione alle guali sono rilevati e



segnalati atti, fatti e negozi che evidenziano, senza ulteriori
elaborazioni logiche, comportamenti evasivi ed elusivi.

3.2 Le informazioni sono altresi' costituite da archivi
strutturati, con preminente riferimento ai cespiti immobiliari gia’
oggetto di accertamento definitivo ai fini dei tributi locali.

4. Ambiti di intervento e segnalazioni peculiari.

4.1 Nell'attuale fase di avvio della collaborazione amministrativa
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sono individuati 1 seguenti ambiti d'intervento rilevanti per le
attivita' istituzionalil deil comuni e per quelle di controllo fiscale
dell'Agenzia delle entrate:

a) commercio e professioni;

b) urbanistica e territorio;

c) proprieta' edilizie e patrimonio immobiliare;

d) residenze fittizie all'estero;

e) disponibilita' di beni indicativi di capacita' contributiva.
4.2 Nell'ambito di cuil alla lettera a) le segnalazicni qualificate
di cuil al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti che:

pur svolgendo un'attivita' di impresa, sono privi di partita

IVA;

nelle dichiarazioni fiscali hanno dichiarato di svolgere
un'attivita' diversa da quella rilevata in loco;

sono interessati da affissioni pubblicitarie abusive, in qualita’
di imprese utilizzatrici e di soggetti che gestiscono gli impianti
pubblicitari abusivi;

pur gualificandosi enti non commerciali, presentano circostanze
sintomatiche di attivita' lucrative.

4.3 Nell'ambito di cui alla lettera b) le segnalazioni qualificate
di cui al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti che:

hanno realizzato opere di lottizzazione, anche abusiva, in
funzione strumentale alla cessione di terreni ed in assenza di
correlati redditi dichiarati;

hanno partecipato, anche in qualita' di professionisti od
imprenditori, ad operazioni di abusivismo edilizio con riferimento a
fabbricati ed insediamenti non autorizzati di tipo residenziale o
industriale.

4.4 Nell'ambito di cui alla lettera c) le segnalazioni qualificate
di cul al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti persone fisiche nei
cui confronti risulta:

la proprieta' o diritti reali di godimento di unita' immobiliari
diverse da abitazionili principali, non indicate nelle dichiarazioni
del redditi;

la proprieta' o diritti reali di godimento di unita' immobiliari
abitate, in assenza di contratti registrati, da residenti diversi dai
proprietari o dai titolari del diritti reali di godimento ovvero da
soggettl non residenti nelle stesse;

la notifica di avvisi di accertamento per omessa dichiarazione
ICI, in assenza di dichiarazione dei connessi redditi fondiari ai
fini dell'imposizione diretta;

la notifica di avvisi di accertamento per omessa dichiarazione
TaRSU o Tariffa rifiuti in qualita' di occupante dell'immobile
diverso dal titolare del diritto reale, in assenza di contratti di
locazione registrati ovvero di redditi fabbricati dichiarati dal
titolare del diritto reale ai fini dell'imposizione diretta;
revisione di rendita catastale a seguito di procedura ex art. 1,
comma 336, della legge n. 311 del 30 dicembre 2004 per unita'
immobiliari diverse dall'abitazione principale.

4.5 Nell'ambito di cui alla lettera d) le segnalazioni qualificate
di cui al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti che:



pur risultando formalmente residenti all'estero, hanno di fatto

nel comune il domicilio ovvero la residenza ai sensi dell'art. 43,
commi 1 e 2, del codice civile.

4.6 Nell'ambito di cui alla lettera e) le segnalazioni qualificate
di cul al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti persone fisiche che:
risultano avere la disponibilita', anche di fatto, di beni e

servizli di cui alla tabella allegata al decreto ministeriale

10 settembre 1992, come sostituita dal decreto ministeriale

19 novembre 1992, ovvero altri beni e servizi di rilevante valore
economico, 1n assenza di redditi dichiarati con riferimento a tutti i
componenti del nucleo familiare del soggetto.

5. Dati oggetto di comunicazione.

5.1 Costituiscono oggetto di comunicazione all'Agenzia delle

entrate il nome e cognome, 1l codice fiscale o la partita IVA dei
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soggetti in relazione ai guali sono rilevati e segnalati 1 fatti,
atti e negozi di cui al punto 3, che evidenziano, senza ulteriori
elaborazioni logiche, comportamenti evasivi ed elusivi.

6. Modalita' di trasmissione delle segnalazioni.

6.1 Le segnalazioni di cul al precedente puntoc 3 sono trasmesse
all'Agenzia tramite il sistema S.I.A.T.E.L. in modalita' web,
nell'ambito del quale sara' resa disponibile apposita funzionalita'
di trasmissione secondo le specifiche tecniche definite con
successivo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
6.2 11 flusso delle informazioni e' assicurato tramite supporto
cartaceo in presenza di segnalazioni di contenuto particolarmente
complesso non riconducibile alle specifiche tecniche definite, ovvero
nelle more di attuazione della previsione di cuil al precedente punto.
7. Trattamento dei dati.

7.1 I datl e le notizie raccolti, che sono trasmessi

nell'osservanza del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003
(Codice in materia di protezione dei dati personali), sono trattati
secondo i principi di necessita', pertinenza e non eccedenza
stabiliti dalla medesima normativa.

7.2 I1 trattamento dei dati da parte dell'Agenzia delle entrate e'
riservato esclusivamente agli operatori incaricati deil controlli, le
cul transazioni sono compiutamente tracciate.

8. Sicurezza dei dati.

8.1 La sicurezza nella trasmissione dei dati e' garantita dal

sistema telematico S.I.A.T.E.L., gia' utilizzato per lo scambio di
informazioni tra comuni e Anagrafe tributaria, le cui specifiche
tecniche e di sicurezza sono analiticamente descritte nell'allegato 1
del presente provvedimento.

9. Collaborazione amministrativa in sede locale

9.1 Al fine di adattare alle condizioni locali ulteriori strumenti

di partecipazione comunale, oltre alle disposizioni di cul al
precedente punto 3, possono essere definiti dalle Direzioni regionali
dell'Agenzia delle entrate appositi protocolli d'intesa con 1 comuni
interessati, volti alla definizione di programmi locali di recupero
dell'evasione.

10. Disponibilita' di informazioni per i comuni.

10.1 L'Agenzia delle entrate, entro tre mesi dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento, rende disponibili ai comuni
che ne faranno richiesta i flussi informativi relativi a:

bonifici bancari e postali per ristrutturazioni edilizie;

contratti di somministrazione di energia elettrica, gas e acqua
disponibili in Anagrafe Tributaria;

contratti di locazione di immobili.

10.2 L'Agenzia delle entrate si impegna a ricercare soluzioni al



fine di rendere disponibili ai comuni che ne facciano richiesta, le
informazioni relative alle denunce di successione che abbiano ad
oggetto immobili.

11. Attivita' dell'Agenzia delle entrate.

11.1 Le segnalazioni trasmesse in attuazione deil precedenti punti 6
e 9 sono oggetto di valutazione da parte dell'Ufficio dell'Agenzia
competente in relazione al domicilio fiscale del contribuente,
secondo gli ordinari criteri di proficuita' comparata per la
predisposizione del piano annuale deili controlli, tenuto conto degli
oblettivi fissati dalla convenzione tra il Ministero dell'economia e
delle finanze e l1'Agenzia delle entrate.

11.2 Gli avvisi di accertamento notificati e gli accertamenti con
adesione perfezionati, riferiti in tutto o in parte alle segnalazioni
trasmesse dail comuni, sono tracciati sino alla fase della definitiva
riscossione delle maggiori imposte, interessi e sanzioni correlati
agli specifici elementi di rettifica o accertamento. A seguito della
definitiva riscossione, 11 30% degli importi di riferimento e'
destinato ai comuni che hanno contribuito all'accertamento.

11.3 L'Agenzia delle entrate fornisce trimestralmente ai comuni,
mediante collegamento telematico, gli elementi tracciati secondo 1
criteri del precedente punto 11.2, unitamente alla informazione sullo
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stato di ciascun atto.

11.4 In esito agli elementi ed informazioni, di cui al punto 11.3,
con successivo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate, potranno essere definiti 1 criteri di ripartizione della
quota spettante ai singoli comuni che abbiano eventualmente
partecipato all'accertamento nei confronti della medesima posizione
soggettiva.

12. Materie di accertamento di competenza dell'Agenzia del
territorio.

12.1 L'ambito di intervento, rilevante per le attivita'
istituzionali dei comuni e per quelle di controllo fiscale
dell'Agenzia del territorio, e' costituito dalle richieste dei comuni
rivolte ail contribuenti ai sensi dell'art. 1, comma 336, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

In tale ambito possono essere ricomprese le richieste dei comuni ai
contribuenti finalizzate alla presentazione di documenti di
aggiornamento catastale per gli immobili di cui all'art. 2, commi 36
(fabbricati rurali che hanno perso 1 requisiti di ruralita' o che non
risultano dichiarati in catasto) e 41 (individuazione delle porzioni
a destinazione commerciale, industriale, studi privati o ad usi
diversi, presenti in unita' censite 1n categorie E1, E2, E3, E4, ES5,
E6 ed E9), del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito nella
legge 24 novembre 2006, n. 286, oltre alle richieste relative al
completamento dell'accatastamento per le unita' immobiliari censite
nelle categorie F3 e F4, che risultino ultimate.

12.2 Le segnalazioni di cui al precedente comma sono trasmesse
all'Agenzia del territorio tramite il sistema di veicolazione
definito dal provvedimento del direttore dell'Agenzia del territorio
del 16 febbraio 2005 e sono oggetto di valutazione da parte
dell'Ufficio provinciale dell'Agenzia competente in relazione
all'ubicazione dell'immobile. Gli avvisi di accertamento notificati,
riferiti alle segnalazioni trasmesse dai comuni, sono tracciati fino
alla fase della definitiva riscossione dei relativi tributi,
interessi e sanzioni correlati agli specifici elementi di
accertamento. A seguito della definitiva riscossione, 1l 30% degli
importi di riferimento e' destinato ai comuni che hanno contribuito
all'accertamento. L'Agenzia del territorio fornisce trimestralmente



ai comuni, mediante collegamento telematico, gli elementi tracciati
secondo 1 criteri del precedente periodo.

12.3 L'Agenzia del territorio facilita l'accesso al comuni,
nell'ambito delle relative attivita' istituzionali di accertamento,
alla consultazione della banca dati delle conservatorie dei registri
immobiliari e, nel rispetto della vigente normativa, predispone le
procedure di estrazione dei dati, da rendere disponibili ai comuni
che ne faranno richiesta, utili per lo svolgimento dei controlli
fiscali.

Le modalita' per la fruizione di tali informazioni e di quelle che
1 comuni dovranno interscambiare con 1l'Agenzia del territorio, a
seguito delle attivita' di accertamento, vengono definite con
determinazione del direttore della stessa Agenzia da emanare entro
sel mesi dalla data di esecutivita' del presente provvedimento.

13. Consultazione del Garante per la protezione dei dati personali.
13.1 I1 Garante per la protezione del dati personali e' stato
consultato all'atto della predisposizione del presente provvedimento
ali sensi dell'art. 154, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196.

Motivazioni.

I1 presente provvedimento, di intesa con la Conferenza Stato-citta'
ed autonomie locali e con il direttore dell'Agenzia del territorio,
da' attuazione a quanto disposto dall'art. 1, comma 1, del
decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, che prevede la partecipazione dei
comuni all'accertamento ed i1l conseguente riconoscimento di una quota
pari al 30% delle maggiori somme relative a tributi erariali riscossi
a titolo definitivo a seguito di interventi che abbiano contribuito
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al buon esito dell'accertamento stesso.

Il provvedimento individua gli ambiti di intervento rilevanti per
le attivita' istituzionali deil comuni e per quelle di controllo
fiscale dell'Agenzia delle entrate, definendo, nel contempo, la
tipologia e le modalita' di trasmissione delle segnalazioni.

I1 provvedimento prevede, altresi', forme di collaborazione in sede
locale da attuarsi mediante protocolli d'intesa definiti dalle
direzionli regionall con 1 comuni interessati.

Vengono inoltre individuate le modalita' che consentono ai comuni
di disporre delle informazioni necessarie relative agli avvisi di
accertamento la cul pretesa tributaria sia stata determinata anche
con l'apporto dei comuni stessi.

Il provvedimento definisce, infine, gli ambiti di intervento e le
modalita' di partecipazione del comuni all'accertamento dei tributi
di competenza dell'Agenzia del territorio ai sensi dell'art. 1,
comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge n. 203 del 2005.
Riferimenti normativi.

Attribuzioni del direttore dell'Rgenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante la riforma
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1;
art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4).
Statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6,
comma 1).

Regolamentoc di amministrazione dell'Agenzia delle entrate,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art.
2, comma 1).

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001, concernente



disposizioni recanti le modalita' di avvio delle agenzie fiscali e
l'istituzione del ruolo speciale provvisorio del personale
dell'amministrazione finanziaria, emanato a norma degli articoli 73
74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Disciplina normativa di riferimento.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
(art. 44) recante disposizioni comuni in materia di accertamento
delle imposte sui redditi.

Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 (art. 1) recante
norme 1in materia di partecipazione dei comuni alle attivita' di
accertamento tributario.

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 istitutivo del Codice in
materia di protezione dei dati personali.

Decreto del Ministro delle finanze 10 settembre 1992, come
modificato dal decreto 19 novembre 1992, recante norme per la
determinazione, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, degli indici e coefficienti presuntivi di reddito o di
maggior reddito in relazione agli elementi indicativi di capacita'
contributiva.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 3 dicembre 2007

Il direttore dell'Agenzia: Romano



Citta di Cinisello Balsamo

v Ty
e
o Provincia di Milano
COPIA CONFORME
Codice n. 10965 Data: 14/06/2006 GC N. 204

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: IMPOSTA COMUNALLE SUGLI IMMOBILI — CRITERT SELETTIVI IN SEDE DI
CONTROLLO FORMALE DELLLE DICHIARAZIONI O DELLE DENUNCIE DI VARTIAZIONE
PRESENTATE.

[."anno duemilasei addi quattordict del mese di Giugno alle ore 15:00. si ¢ riunita la Giunta
Comunale presieduta dal Sig. Zaninello Angelo.

Presenti ghi Assessori comunali:

PRES. | ASS.

1 - Zaninello Angelo Sindaco X
2 - Imberti Roberto Vice Sindaco X

3 - Anselmino Roberto Assessore X
4 - Patrizio Angelo Assessore X
5 - Riboldi Rosa Assessore X
6 - Russomando Damiano Assessore X
7 - Trezzi Siria Assessore X
8 - Mauri Roberto Assessore X

9 - Viapiana Giuliano Assessore X

Assiste alla seduta il Segretario Generale Sig. Arena Piero Andrea.

Componenti presenti n. 7.

I Presidente, riconosciuta la validita della seduta. invita la Giunta a deliberare sull’argomento in

oggetto.



N° proposta: 25175

OGGETTO

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBIILI — CRITERI SELETTIVI IN SEDE DI
CONTROLLO FORMALEL DELLE DICHIARAZIONI O DELLE DENUNCIE DI VARIAZIONE
PRESENTATE.

LA GIUNTA COMUNALE

- Considerato che il processo di decentramento catastale ex D.Lgs. n. 112/98 ¢ stato rinviato al 26
febbraio 2007 dal decreto cosiddetto “milleproroghe™(D.L. n. 273/2005).

- Considerato che con atto di indirizzo n. 86, approvato dal Consiglio Comunale in data 15
settembre 2003. ¢ stata prevista istituzione del Polo Catastale di Cinisello Balsamo.

- Rilevato che il bilancio di previsione pluriennale prevede un aumento di gettito stimabile in euro
11.300.000. per il 2006, curo 12.100.000 per il 2007, curo 12.700.000 per il 2008 cd ottenibile
da un’intensificata attivita di controllo sulla veridicita delle denunce presentate dai contribuenti
e sul conseguente versamento delle imposte dovute.

- Considerato che I'art. 3. comma 58, della Legge n. 662/1996 dispone che ~.............. il
Comune chiede all’Ufticio Tecnico erariale la classificazione di immobili il cui classamento
risulti non aggiornato ovvero palesemente non congruo rispetto ai fabbricati similari ¢ aventi
medesime caratteristiche. L Uftticio tecnico erariale procede prioritariamente alle operazioni di
verifica degli immobili segnalati dal comune™.

Visto I"art. 7 del vigente Regolamento sull'Imposta Comunale sugli Immobili, il quale testualmente
recita : Il Servizio Gestione Fiscalita Comunale procede al controllo formale delle dichiarazioni
presentate, sulla base dei criteri selettivi fissati periodicamente dalla Giunta Comunale, tenendo
anche conto delle capacita operative del Servizio medesimo™.

Vista la relazione depositata agli atti, con cui si propone che - al fine di addivenire ad una esatta

definizione delle implicazioni organizzative-gestionali che la futura istituzione del Polo Catastale

potra avere sull attivita del Settore Entrate e per intensificare ["attivita di accertamento in materia di

Imposta Comunale sugli Tmmobili - la Giunta Comunale fornisca i seguenti criteri selettivi.

necessari a porre in essere un attivita che preveda i seguenti punti qualificanti:

e controllare le dichiarazioni e le denuncie presentate:

e verificare i versamenti eseguiti:

e acquisire ¢ verificare le informazioni fornite dall”Agenzia del Territorio in ordine all’ammontare
detle rendite risultanti nel catasto urbano ¢ dei redditi dominicali, attraverso il controllo delle
singole particelle catastali in cui ¢ suddiviso il territorio comunale, con priorita alle zone
urbanizzate che pit di altre hanno subito trasformazioni ¢ variazioni soggelle ad autorizzazione
edilizia:

e provvedere a segnalare all’Agenzia del Territorio gli immobili mai denunciati e censiti od
oggetto di migliorie che ne hanno aumentato il valore immobiliare, in applicazione a quanto
disposto dall"art. 3, comma 58. della Legge n. 662/96;



correggere gli errori materiali e di calcolo, liquidando la maggior imposta dovuta. oltre a
sanzioni ed interessi;

rettificare le dichiarazioni ¢ le denunce nel caso di infedelta, incompletezza od inesattezza
ovvero provvedere all accertamento d ufficio nel caso di omessa presentazione.

Visto I"articolo 48 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000:

Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarita tecnica formulata ai sensi dell articolo
49.comma 1. del D. LLgs. n. 267 del 18/08/2000:

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge

DELIBERA

Al fine di addivenire ad una esatta definizione delle implicazioni organizzative-gestionali che la
futura istituzione del Polo Catastale potra avere sull attivita del Settore Entrate e per intensificare
I"attivita di accertamento in materia di Imposta Comunale sugli Immobili, di fornire 1 seguenti
criteri selettivi. necessari a porre in essere un’attivita che preveda i seguenti punti qualificanti:

L]

controllare le dichiarazioni e le denuncie presentate:

verificare 1 versamenti eseguiti:

acquisire ¢ verificare le informazioni fornite dall” Agenzia del Territorio in ordine all’ammontare
delle rendite risultanti nel catasto urbano ¢ dei redditi dominicali, attraverso il controllo delle
singole particelle catastali in cui ¢ suddiviso il territorio comunale, con priorita alle zone
urbanizzate che piu di altre hanno subito trasformazioni e variazioni soggette ad autorizzazione
edilizia;

provvedere a segnalare all’Agenzia del Territorio gli immobili mai denunciati e censiti od
oggetto di migliorie che ne hanno aumentato il valore immobiliare. in applicazione a quanto
disposto dall"art. 3, comma 58. della L.egge n. 662/96;

correggere gli errori materiali ¢ di calcolo, liquidando la maggior imposta dovuta. oltre a
sanzioni ed interessi;

rettificare le dichiarazioni ¢ le denunce nel caso di infedelta, incompletezza od inesattezza
ovvero provvedere all’accertamento d ufficio nel caso di omessa presentazione.

Successivamente, ad unanimita dei voti

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. ai sensi dell art. 134, comma 4 del testo
unico degli enti locali



Citta di cinisello balsamo

provincia di milano

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE G.C.N. 204 DEL 14/06/2006
OGGETTO: Imposta Comunale sugli Immobili — Criteri selettivi in sede di controllo formale delle
dichiarazioni o delle denuncie di variazione presentate.

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, si esprimono i seguenti pareri
con riferimento alla deliberazione in oggetto:

regolarita tecnica:

PER IL DIRIGENTE DEL SETTORE 1V
IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
(Giuseppe Dott. Lo Manto)

Cinisello Balsamo. 24/05/2006



